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Montichiari, le osservazioni di Cambiarotta sulla VAS 

La seguente lettera – disponibile sul sito www.cambiarotta.it  è stato pubblicata sul “Giornalino Comunale di Carpendolo” lo scorso 29/11/2006.

Aerohabitat, ritenendo utile la sua divulgazione, la propone integralmente.

L’Associazione Cambiarotta vuole porre all’attenzione dei cittadini alcune osservazioni fatte dalla nostra Associazione sul documento della VAS (Valutazione Ambientale Strategica) del PTAM ( Piano Territoriale d’Area per l’aeroporto D’Annunzio di Montichiari) a seguito della delibera di Giunta Provinciale di Brescia n°399 RV del 11/7/2006.

(vedasi http://www.provincia.brescia.it/territorio/vas/index.php). 

Assenza di uno studio dell’impatto cumulativo, frutto dell’insieme algebrico di tutti i fattori che porteranno ad un cambiamento sinergico della realtà socio-ambientale di tutta l’area presa in considerazione:

· Assenza delle curve isofoniche del rumore, come  previsto dalle norme ICAO, nei 15 KM dalle estremità delle piste, coinvolgendo inevitabilmente altri Comuni a Nord e a Sud;

·  Necessità di un monitoraggio del rumore e della qualità dell’aria costanti nel   tempo con centraline dedicate;

· Necessità di interventi di recupero ambientale relative alle aree già scavate   ed utilizzate sia come laghetti sia come discariche sapendo dell’alto rischio   di bird strike (impatto tra aereo e uccelli).Attualmente sulle cave a lago e sulle discariche volano quotidianamente migliaia di gabbiani anche se a pag. 60 è scritto: ” Il problema relativo all’interferenza tra i gabbiani e l’attività aeroportuale è stata per ora superata”. 

· Rischio epidemico dovuto a malattie provenienti da paesi lontani. 

· Assenza attuale di un sistema di rilevamento radar delle tracce dei decolli e   degli atterraggi rendendo inutili le valutazioni delle curve isofoniche in   relazione all’attività aerea

· Gli aerei civili sono considerati vetusti dopo 20 anni di volo e vengono   riciclati come aerei cargo con una vita media di 35 anni. Come si potrà   garantire la sicurezza e un minore inquinamento acustico e chimico dell’aria   dal momento in cui il D’Annunzio diverrà aeroporto cargo alla luce del   prossimo allungamento della pista dai 2990 metri ai 3700? 

· Manca una valutazione altimetrica delle colline e degli edifici di Carpenedolo   sapendo che Carpenedolo si trova sull’asse di avvicinamento alla pista ed è   sorvolato a bassa quota da tutti gli aerei. 

· Dalle proiezioni del 2010, 2015 (con pista lunga e seconda pista parallela) e   del 2025,si pongono  perplessità per quanto concerne gli abitati di   Carpenedolo, Castenedolo (frazioni) e Montichiari (frazioni) che subiranno il   danno acustico maggiore con il raggiungimento dei 60 dB (decibel) per i  voli   notturni che inizieranno dal 1-1-2007 con 13 voli postali in arrivo e altrettanti in partenza dalle ore 23,30 alle ore 1,30. 

 Il Comune di Carpenedolo, sentiti i propri Consulenti tecnici, ha già provveduto ad inviare agli enti preposti ENAC ed ENAV oltre che alla Società di gestione Catullo la fattibilità di spostare le rotte e l’angolo di incidenza per l’avvicinamento alla pista. Perché nella VAS non si prende atto   del contributo di una Amministrazione Pubblica come previsto dalle Direttive CEE (30/2000 e 49/2002)? 

Si evidenziano 3 punti critici di compatibilità ambientale: 

1) accordo di programma “cittadella telematica (Stadio, 4000 posti auto, Centro Commerciale) proposta dal Comune di Castenedolo.

2) Centro guida sicura proposta dal Comune di Ghedi

3) piano cave come da programma ATE.

Come conciliare l’indicazione del SIA di ridurre il traffico verso l’aeroporto con la cittadella telematica? A pag. 132 vi è l’unico riferimento a Carpenedolo al quale “saranno chiesti pareri preventivi sul rumore con particolare attenzione ai voli notturni, limitazione per tipologie di aeromobili, adozione di rotte variabili o angolate, ripartizione su più piste, tipologia di pista”.Il Comune di Carpenedolo ha già inviato alcune formali proposte migliorative che non compaiono nella VAS.  

Queste sono alcune osservazioni nella logica di un coinvolgimento democratico dei Cittadini al fine di giungere ad una mediazione che tenga conto delle esigenze di tutte le parti in causa. L’attuale Amministrazione su questo tema si sta impegnando ma, ritengo, ci sia la necessità di un coinvolgimento attivo  di tutta la Comunità.

Dott. Sergio Perini

Presidente di Cambiarotta.
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